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GLI ANGELI DI DIO

Numeri 6:24-26 "L'Eterno ti benedica e ti custodisca! L'Eterno faccia
risplendere il suo volto su di te e ti sia propizio! L'Eterno rivolga il suo
volto su di te e ti dia la pace!".

CHI SONO?
Prima della creazione della terra, Dio Padre degli spiriti (Eb 12:9) in vista
e per mezzo del Suo Unigenito Figlio Gesù Cristo identificato a volte nelle
scritture come la Lucente Stella del Mattino (Ap 22:16), aveva creato le
miriadi angeliche (Ap 5:11) un esercito (Neh 9:6)(Da 18:10-12), tra questi
vi sono i Serafini (Is 6:1), i Cherubini protettori (Ge 3:24) (Is 37:16), i
Troni, le Signorie, i Principati delle nazioni, le Potenze, i Dominatori, le
Potestà, (Ef 6:12) (1 Co 15:24) gli Arcangeli (Gd 1:9), le pietre di fuoco,
(Eze 28:14) gli angeli o astri (Gc 5:20; Ap 9:1-2), i ministri (Eb 1:13-14)
(Eb 1:7), le stelle del mattino, i figli di Dio (Gb 38:7) e le stelle di Dio (Is
14:13).

Lucifero il cherubino protettore che si ribellò a Dio (Is 14:12) era ancora
in cielo, ma fu gettato sulla terra insieme ai suoi angelli ribelli e ai demoni
(Ge:1:2 la terra era informe e vuota e le tenebre coprivano la faccia
dell’abisso), non fu condannato immediatamente, ma adesso grazie al
sacrificio di Cristo è stato giudicato in attesa di condanna.
Gv 16:11 ... il principe di questo mondo è stato giudicato.
satana e i suoi angeli ribelli (Ap 12:9) - gettati sulla terra e lasciati liberi
per un tempo fino alla restaurazione di tutte le cose, dopo sarà
gettato insieme ai suoi angeli nello stagno di fuoco. Insieme a loro anche
gli angeli decaduti (Gd 1:6) che non conservarono la loro dignità e
abbandonarono la loro dimora, peccando contro Dio, unendosi alle donne
dalle quali nacquero dei figli, sono attualmente legati nei luoghi
sotterranei dell'abisso in attesa di giudizio (2 Pt 2:4) e saranno gettati
nello stagno di fuoco.
demoni (Ge 6:4) - sono gli spiriti dei figli degli angeli decaduti nati dalle
donne che in vita erano “i giganti” e che vagano per luoghi aridi sulla terra
(Lc 11:24) in cerca di un corpo come abitazione per trovare riposo.
2 Co 11:14 ... satana si traveste da angelo di luce.
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Dal momento della ribellione di satana è iniziata la guerra tra Angeli di
Dio e angeli di satana e tra i figli di Dio e i figli del diavolo tra gli uomini.
A causa della disubbidienza di Adamo l’uomo fu cacciato dalla presenza di
Dio.
Ap 12:7-8 E ci fu una battaglia nel cielo: Michele e i suoi angeli
combatterono contro il dragone. Il dragone e i suoi angeli combatterono,
ma non vinsero, e per loro non ci fu più posto nel cielo.
Ge 3:24 Così egli (Dio) scacciò l'uomo e pose a oriente del giardino d'Eden
i cherubini, che vibravano da ogni parte una spada fiammeggiante, per
custodire la via dell'albero della vita. (albero genealogico di Gesù Cristo)
Ap 16:13-14 E vidi uscire dalla bocca del dragone, da quella della bestia e
da quella del falso profeta tre spiriti immondi, simili a rane. Essi sono
spiriti di demòni capaci di compiere dei miracoli. Essi vanno dai re di tutta
la terra per radunarli per la battaglia del gran giorno del Dio onnipotente.

COSA FANNO GLI ANGELI DI DIO?
Adorano e lodano Dio
Ap 4:8 Le quattro creature viventi non cessavano mai di ripetere giorno e
notte: Santo, santo, santo è il Signore, il Dio onnipotente, che era, che è,
e che viene.
Ap 4:10-11 I ventiquattro anziani si prostrano davanti a colui che siede sul
trono e adorano colui che vive nei secoli dei secoli e gettano le loro corone
davanti al trono, dicendo: Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di
ricevere la gloria, l'onore e la potenza: perché tu hai creato tutte le cose,
e per tua volontà furono create ed esistono.
Ap 5:12 Miriadi di angeli .. dicevano a gran voce: Degno è l'Agnello, che è
stato immolato, di ricevere la potenza, le ricchezze, la sapienza, la forza,
l'onore, la gloria e la lode.
Ap 5:13 Tutte le creature che sono nel cielo, sulla terra, sotto la terra e
nel mare, e tutte le cose che sono in essi, udii che dicevano: A colui che
siede sul trono, e all'Agnello, siano la lode, l'onore, la gloria e la potenza,
nei secoli dei secoli.

Servono Dio
Eb 1:13-14 E a quale degli angeli disse mai: «Siedi alla mia destra finché
abbia posto i tuoi nemici come sgabello dei tuoi piedi»? Essi non sono
forse tutti spiriti al servizio di Dio, mandati a servire in favore di quelli
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che devono ereditare la salvezza?
Mc 1:12-13 Subito dopo lo Spirito lo sospinse nel deserto; e nel deserto
(Gesù) rimase per quaranta giorni, tentato da satana. Stava tra le bestie
selvatiche e gli angeli lo servivano.
Mt 4:11 Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli si avvicinarono a lui
(Gesù) e lo servivano.

Proteggono o liberano gli uomini combattendo contro gli angeli ribelli e i
demoni e altre volte combattono anche contro gli uomini ribelli o i figli del
diavolo
Sl 91:11 Poiché egli comanderà ai suoi angeli di proteggerti in tutte le tue
vie.
Mt 26:53 Credi forse che io non potrei pregare il Padre mio che mi
manderebbe in questo istante più di dodici legioni d'angeli?
Ge 48:15-16 (Giacobbe) Benedisse Giuseppe e disse: «Il Dio alla cui
presenza camminarono i miei padri Abraamo e Isacco, il Dio che è stato il
mio pastore da quando esisto fino a questo giorno, l'angelo che mi ha
liberato da ogni male, benedica questi ragazzi! Siano chiamati con il mio
nome, con il nome dei miei padri, Abraamo e Isacco, e si moltiplichino
abbondantemente sulla terra!»
Es 14:19-20 Allora l'angelo di Dio, che precedeva il campo d'Israele, si
spostò e andò a mettersi dietro a loro; anche la colonna di nuvola si spostò
dalla loro avanguardia e si fermò dietro a loro, mettendosi fra il campo
dell'Egitto e il campo d'Israele. La nuvola era tenebrosa per gli uni,
mentre rischiarava gli altri nella notte. Il campo degli uni non si avvicinò a
quello degli altri per tutta la notte.
Es 23:20-23 «Io mando un angelo davanti a te per proteggerti lungo la via,
e per introdurti nel luogo che ho preparato. Davanti a lui comportati con
cautela e ubbidisci alla sua voce. Non ribellarti a lui, perché egli non
perdonerà le vostre trasgressioni; poiché il mio nome è in lui. Ma se
ubbidisci fedelmente alla sua voce e fai tutto quello che ti dirò, io sarò il
nemico dei tuoi nemici, l'avversario dei tuoi avversari; poiché il mio angelo
andrà davanti a te e ti introdurrà nel paese degli Amorei, degli Ittiti, dei
Ferezei, dei Cananei, degli Ivvei e dei Gebusei, e li sterminerò.
Nu 22:31-35 Allora l’Eterno aprì gli occhi a Balaam ed egli vide l'angelo
dell’Eterno che stava sulla strada, con la sua spada sguainata. Balaam
s'inchinò e si prostrò con la faccia a terra. L'angelo dell’Eterno gli disse:
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«Perché hai percosso già tre volte la tua asina? Ecco, io sono uscito per
fermarti, perché la via che percorri è contraria al mio volere. L'asina mi
ha visto e per tre volte ha deviato davanti a me. Se non avesse deviato
davanti a me, io ti avrei ucciso all'istante, ma lei l'avrei lasciata in vita!»
Allora Balaam disse all'angelo dell’Eterno: «Io ho peccato perché non
sapevo che tu ti fossi messo contro di me sulla strada; e ora, se questo ti
dispiace, io me ne ritornerò». L'angelo dell’Eterno disse a Balaam: «Va
pure con quegli uomini; ma dirai soltanto quello che io ti dirò». E Balaam
andò con i prìncipi di Balac.
Gs 5:13 Mentre Giosuè era presso Gerico, egli alzò gli occhi, guardò, ed
ecco un uomo in piedi che gli stava davanti, tenendo in mano la spada
sguainata. Giosuè andò verso di lui, e gli disse: «Sei tu dei nostri, o dei
nostri nemici?» E quello rispose: «No, io sono il capo dell'esercito
dell’Eterno; arrivo adesso». Allora Giosuè cadde con la faccia a terra, si
prostrò e gli disse: «Che cosa vuol dire il mio Signore al suo servo?». Il
capo dell'esercito dell’Eterno disse a Giosuè: «Togliti i calzari dai piedi;
perché il luogo dove stai è santo». E Giosuè fece così.
2 Sa 24:14-17 Davide disse a Gad: «Io sono in una grande angoscia!
Ebbene, cadiamo nelle mani dell’Eterno, perché le sue compassioni sono
immense; ma che io non cada nelle mani degli uomini!» Così l’Eterno mandò
la peste in Israele, da quella mattina fino al tempo fissato; da Dan a Beer-
Sceba morirono settantamila persone del popolo. Come l'angelo stendeva
la sua mano su Gerusalemme per distruggerla, l’Eterno si pentì della
calamità che egli aveva inflitta, e disse all'angelo che distruggeva il popolo:
«Basta! ritira ora la tua mano!» L'angelo dell’Eterno si trovava presso l'aia
di Arauna, il Gebuseo. Davide, vedendo l'angelo che colpiva il popolo, disse
all’Eterno: «Sono io che ho peccato; sono io che ho agito da empio; queste
pecore che hanno fatto? La tua mano si volga dunque contro di me e
contro la casa di mio padre!»
1 Cr 21:27 Poi l’Eterno comandò all'angelo di rimettere la spada nel fodero.
2 Re 19:34-35 Io proteggerò questa città per salvarla, per amor di me
stesso e per amor di Davide, mio servo». Quella stessa notte l'angelo
dell’Eterno uscì e colpì nell'accampamento degli Assiri
centottantacinquemila uomini; e quando la gente si alzò la mattina, erano
tutti cadaveri. (Gerusalemme salvata, esercito del re d’Assiria distrutto)
Sl 34:7 L'angelo dell’Eterno si accampa intorno a quelli che lo temono, e li
libera.
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Da 3:28 Nabucodonosor prese a dire: «Benedetto sia il Dio di Sadrac, di
Mesac, e di Abed-Nego, il quale ha mandato il suo angelo e ha liberato i
suoi servi che hanno confidato in lui, hanno trasgredito l'ordine del re,
hanno esposto i loro corpi per non servire né adorare alcun altro Dio che il
loro.
Da 6:21-22 Daniele rispose al re: «Vivi per sempre, o re! Il mio Dio ha
mandato il suo angelo che ha chiuso la bocca dei leoni; essi non mi hanno
fatto nessun male perché sono stato trovato innocente davanti a lui; e
anche davanti a te, o re, non ho fatto niente di male».
At 5:17-20 Il sommo sacerdote e tutti quelli che erano con lui, cioè la
setta dei sadducei, si alzarono, pieni di invidia, e misero le mani sopra gli
apostoli e li gettarono nella prigione pubblica. Ma un angelo del Signore,
nella notte, aprì le porte della prigione e, condottili fuori, disse: «Andate,
presentatevi nel tempio e annunziate al popolo tutte le parole di questa
vita».
At 12:6-12 Nella notte che precedeva il giorno in cui Erode voleva farlo
comparire, Pietro stava dormendo in mezzo a due soldati, legato con due
catene; e le sentinelle davanti alla porta custodivano il carcere. Ed ecco,
un angelo del Signore sopraggiunse e una luce risplendette nella cella.
L'angelo, battendo il fianco a Pietro, lo svegliò, dicendo: «Àlzati, presto!»
E le catene gli caddero dalle mani. L'angelo disse: «Vèstiti, e mettiti i
sandali». E Pietro fece così. Poi gli disse ancora: «Mettiti il mantello e
seguimi». Ed egli, uscito, lo seguiva, non sapendo che era realtà ciò che
stava succedendo per opera dell'angelo: credeva infatti di avere una
visione. Com'ebbero oltrepassata la prima e la seconda guardia, giunsero
alla porta di ferro che immette in città, la quale si aprì da sé davanti a
loro; uscirono e s'inoltrarono per una strada; e, all'improvviso, l'angelo si
allontanò da lui. Pietro, rientrato in sé, disse: «Ora so di sicuro che il
Signore ha mandato il suo angelo e mi ha liberato dalla mano di Erode e da
tutto ciò che si attendeva il popolo dei Giudei». Pietro dunque,
consapevole della situazione, andò a casa di Maria, madre di Giovanni
detto anche Marco, dove molti fratelli erano riuniti in preghiera.
At 12:21-23 Nel giorno fissato, Erode indossò l'abito regale e sedutosi
sul trono, tenne loro un pubblico discorso. E il popolo acclamava: «Voce di
un dio e non di un uomo!» In quell'istante un angelo del Signore lo colpì,
perché non aveva dato la gloria a Dio; e, roso dai vermi, morì.
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Custodiscono e proteggono i bambini
Mt 18:10 «Guardatevi dal disprezzare uno di questi piccoli; perché vi dico
che gli angeli loro, nei cieli, vedono continuamente la faccia del Padre mio
che è nei cieli.

Eseguono i giudizi di Dio
Ge 19:1-3,10-17,26 I due angeli giunsero a Sodoma verso sera. Lot stava
seduto alla porta di Sodoma; come li vide, si alzò per andar loro incontro,
si prostrò con la faccia a terra, e disse: «Signori miei, vi prego, venite in
casa del vostro servo, fermatevi questa notte, e lavatevi i piedi; poi
domattina vi alzerete per tempo e continuerete il vostro cammino». Essi
risposero: «No, passeremo la notte sulla piazza». Ma egli fece loro tanta
premura, che andarono da lui ed entrarono in casa sua. Egli preparò per
loro un rinfresco, fece cuocere dei pani senza lievito ed essi mangiarono.
Ma quegli uomini stesero la mano, tirarono Lot in casa con loro e chiusero
la porta. Colpirono di cecità la gente che era alla porta della casa, dal più
piccolo al più grande, così che si stancarono di cercar la porta. Quegli
uomini dissero a Lot: «Chi hai ancora qui? Fa' uscire da questo luogo
generi, figli, figlie e chiunque dei tuoi è in questa città, perché noi
distruggeremo questo luogo. Infatti il grido contro i suoi abitanti è
grande davanti all’Eterno, e l’Eterno ci ha mandati a distruggerlo». Allora
Lot uscì, parlò ai suoi generi che avevano preso le sue figlie, e disse:
«Alzatevi, uscite da questo luogo, perché l’Eterno sta per distruggere la
città». Quando l'alba cominciò ad apparire, gli angeli sollecitarono Lot,
dicendo: «Àlzati, prendi tua moglie e le tue figlie che si trovano qui,
perché tu non perisca nel castigo di questa città». Ma egli indugiava; e
quegli uomini presero per la mano lui, sua moglie e le sue due figlie, perché
l’Eterno lo voleva risparmiare; lo portarono via, e lo misero fuori della
città. Dopo averli fatti uscire, uno di quegli uomini disse: «Metti la tua
vita al sicuro: non guardare indietro e non ti fermare in alcun luogo della
pianura; cerca scampo sul monte, altrimenti perirai!» Ma la moglie di Lot si
volse a guardare indietro e diventò una statua di sale.
Ap 7:2 Poi vidi un altro angelo che saliva dal sol levante, il quale aveva il
sigillo del Dio vivente; e gridò a gran voce ai quattro angeli ai quali era
stato concesso di danneggiare la terra e il mare.
Ap 9:14-15 La voce diceva al sesto angelo che aveva la tromba: «Sciogli i
quattro angeli che sono legati sul gran fiume Eufrate». E furono sciolti i
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quattro angeli che erano stati preparati per quell'ora, quel giorno, quel
mese e quell'anno, per uccidere la terza parte degli uomini.
Ap 15:1 Poi vidi nel cielo un altro segno grande e meraviglioso: sette angeli
che recavano sette flagelli, gli ultimi, perché con essi si compie l'ira di
Dio.

Guidano gli uomini
Ge 24:7,39-40 L’Eterno, il Dio dei cieli, che mi fece uscire dalla casa di
mio padre e dal mio paese natale e mi parlò e mi giurò dicendo: "Io darò
alla tua discendenza questo paese" egli stesso manderà il suo angelo
davanti a te e tu prenderai di là una moglie per mio figlio. (Isacco) E io
dissi al mio padrone: "Forse quella donna non vorrà seguirmi". Egli rispose:
"L’Eterno, davanti al quale ho camminato, manderà con te il suo angelo e
darà successo al tuo viaggio; così tu potrai prendere per mio figlio una
moglie dalla mia famiglia e dalla casa di mio padre.
Es 33:2-3 Io manderò un angelo davanti a te e scaccerò i Cananei, gli
Amorei, gli Ittiti, i Ferezei, gli Ivvei e i Gebusei. Egli vi condurrà in un
paese dove scorre il latte e il miele; ma io non salirò in mezzo a te, perché
sei un popolo dal collo duro, e potrei anche sterminarti lungo il cammino».
Nu 20:16 Noi gridammo all’Eterno ed egli udì la nostra voce e mandò un
angelo e ci fece uscire dall'Egitto; ed eccoci ora a Cades, città situata
all'estremo limite del tuo territorio.

Portano rivelazioni e visioni
Zc 1:8-9 Questa notte ho avuto una visione: ecco un uomo in groppa a un
cavallo rosso; egli stava fra le piante di mirto nella valle; dietro a lui
c'erano cavalli rossi, sauri e bianchi. Io dissi: «Che significano queste
cose, mio signore?» L'angelo che parlava con me mi disse: «Io ti farò
vedere che cosa significano queste cose».
Zc 3:1-4 Mi fece vedere il sommo sacerdote Giosuè, che stava davanti
all'angelo dell’Eterno, e satana che stava alla sua destra per accusarlo.
L’angelo disse a satana: «Ti sgridi l’Eterno, satana! Ti sgridi l’Eterno che
ha scelto Gerusalemme! Non è forse costui un tizzone strappato dal
fuoco?» Giosuè era vestito di vesti sudicie, e stava davanti all'angelo.
L'angelo disse a quelli che gli stavano davanti: «Levategli di dosso le vesti
sudicie!» Poi disse a Giosuè: «Guarda, io ti ho tolto di dosso la tua iniquità
e ti ho rivestito di abiti magnifici».
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At 10:3-8 Egli (Cornelio) vide chiaramente in visione, verso l'ora nona del
giorno, un angelo di Dio che entrò da lui e gli disse: «Cornelio!» Egli,
guardandolo fisso e preso da spavento, rispose: «Che c'è, Signore?» E
l'angelo gli disse: «Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite, come
una ricordanza, davanti a Dio. E ora manda degli uomini a Ioppe, e fa
venire un certo Simone, detto anche Pietro. Egli è ospite di un tal Simone,
conciatore di pelli, la cui casa è vicino al mare». Appena l'angelo che gli
parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei suoi domestici, e un pio
soldato fra i suoi attendenti e, dopo aver raccontato loro ogni cosa, li
mandò a Ioppe.

Portano messaggi agli uomini
Ge 16:7-12 L'angelo dell’Eterno la trovò presso una sorgente d'acqua, nel
deserto, presso la sorgente che è sulla via di Sur, e le disse: «Agar, serva
di Sarai, da dove vieni e dove vai?» Lei rispose: «Fuggo dalla presenza di
Sarai mia padrona». L'angelo dell’Eterno le disse: «Torna dalla tua
padrona e umiliati sotto la sua mano». L'angelo dell’Eterno soggiunse: «Io
moltiplicherò grandemente la tua discendenza e non la si potrà contare,
tanto sarà numerosa». L'angelo dell’Eterno le disse ancora: «Ecco, tu sei
incinta e partorirai un figlio a cui metterai il nome di Ismaele, perché
l’Eterno ti ha udita nella tua afflizione; egli sarà tra gli uomini come un
asino selvatico; la sua mano sarà contro tutti, e la mano di tutti contro di
lui; e abiterà di fronte a tutti i suoi fratelli».
Ge 21:14-20 Abraamo si alzò la mattina di buon'ora, prese del pane e un
otre d'acqua e li diede ad Agar, mettendoglieli sulle spalle con il bambino,
e la mandò via. Lei se ne andò e vagava per il deserto di Beer-Sceba.
Quando l'acqua dell'otre finì, lei mise il bambino sotto un arboscello. E
andò a sedersi di fronte, a distanza di un tiro d'arco, perché diceva: «Che
io non veda morire il bambino!» E seduta così di fronte, alzò la voce e
pianse. Dio udì la voce del ragazzo e l'angelo di Dio chiamò Agar dal cielo
e le disse: «Che hai, Agar? Non temere, perché Dio ha udito la voce del
ragazzo là dov'è. Àlzati, prendi il ragazzo e tienilo per mano, perché io
farò di lui una grande nazione». Dio le aprì gli occhi ed ella vide un pozzo
d'acqua e andò, riempì d'acqua l'otre e diede da bere al ragazzo. Dio fu
con il ragazzo; egli crebbe, abitò nel deserto e divenne un tiratore d'arco.
Ge 22:10-13,15-18 Abraamo stese la mano e prese il coltello per scannare
suo figlio. Ma l'angelo dell’Eterno lo chiamò dal cielo e disse: «Abraamo,
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Abraamo!» Egli rispose: «Eccomi». E l'angelo: «Non stendere la mano
contro il ragazzo e non fargli male! Ora so che tu temi Dio, poiché non mi
hai rifiutato tuo figlio, l'unico tuo». Abraamo alzò gli occhi, guardò, ed
ecco dietro a sé un montone, impigliato per le corna in un cespuglio.
Abraamo andò, prese il montone e l'offerse in olocausto invece di suo
figlio. L'angelo dell’Eterno chiamò dal cielo Abraamo una seconda volta, e
disse: «Io giuro per me stesso, dice l’Eterno, che, siccome tu hai fatto
questo e non mi hai rifiutato tuo figlio, l'unico tuo, io ti colmerò di
benedizioni e moltiplicherò la tua discendenza come le stelle del cielo e
come la sabbia che è sul lido del mare; e la tua discendenza s'impadronirà
delle città dei suoi nemici. Tutte le nazioni della terra saranno benedette
nella tua discendenza, perché tu hai ubbidito alla mia voce».
Ge 28:10-13 Giacobbe partì da Beer-Sceba e andò verso Caran. Giunse ad
un certo luogo e vi passò la notte, perché il sole era già tramontato. Prese
una delle pietre del luogo, se la mise per capezzale e lì si coricò. Fece un
sogno: una scala poggiava sulla terra, mentre la sua cima toccava il cielo; e
gli angeli di Dio salivano e scendevano per la scala. L’Eterno stava al di
sopra di essa e gli disse: «Io sono l’Eterno, il Dio d'Abraamo tuo padre e il
Dio d'Isacco. La terra sulla quale tu stai coricato, io la darò a te e alla tua
discendenza.
Ge 31:11-13 L'angelo di Dio mi disse nel sogno: "Giacobbe!" Io risposi:
"Eccomi!" L'angelo disse: "Alza ora gli occhi e guarda; tutti i maschi che
montano le femmine sono striati, macchiati o chiazzati, perché ho visto
tutto quello che Labano ti fa. Io sono il Dio di Betel, dove tu versasti
dell'olio su una pietra commemorativa e mi facesti un voto. Ora àlzati,
parti da questo paese e torna al tuo paese natìo"».
Ge 32:1-2 Giacobbe continuò il suo cammino e gli vennero incontro degli
angeli di Dio. Come Giacobbe li vide, disse: «Questo è l'esercito di Dio». E
chiamò quel luogo Maanaim.
Es 3:1-2 Mosè pascolava il gregge di Ietro suo suocero, sacerdote di
Madian, e, guidando il gregge oltre il deserto, giunse alla montagna di Dio,
a Oreb. L'angelo dell’Eterno gli apparve in una fiamma di fuoco, in mezzo a
un pruno. Mosè guardò, ed ecco il pruno era tutto in fiamme, ma non si
consumava.
At 7:30,35 Trascorsi quarant'anni, un angelo gli apparve nel deserto del
monte Sinai, nella fiamma di un pruno ardente. Questo Mosè che avevano
rinnegato dicendo: "Chi ti ha costituito capo e giudice?", proprio lui Dio
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mandò loro come capo e liberatore con l'aiuto dell'angelo che gli era
apparso nel pruno.
Gc 6:11-23 Poi venne l'angelo dell’Eterno e si sedette sotto il terebinto
d'Ofra, che apparteneva a Ioas, abiezerita; e Gedeone, figlio di Ioas,
trebbiava il grano nello strettoio, per nasconderlo ai Madianiti. L'angelo
dell’Eterno gli apparve e gli disse: «L’Eterno è con te, o uomo forte e
valoroso!» Gedeone gli rispose: «Ahimè, mio signore, se l’Eterno è con noi,
perché ci è accaduto tutto questo? Dove sono tutte quelle sue meraviglie
che i nostri padri ci hanno narrate dicendo: "L’Eterno non ci ha forse fatti
uscire dall'Egitto?" Ma ora l’Eterno ci ha abbandonati e ci ha dati nelle
mani di Madian». Allora l’Eterno si rivolse a lui e gli disse: «Va' con questa
tua forza e salva Israele dalla mano di Madian; non sono io che ti mando?»
Egli rispose: «Ah, signore mio, con che salverò Israele? Ecco, la mia
famiglia è la più povera di Manasse, e io sono il più piccolo nella casa di mio
padre». L’Eterno gli disse: «Io sarò con te e tu sconfiggerai i Madianiti
come se fossero un uomo solo». Gedeone a lui: «Se ho trovato grazia agli
occhi tuoi, dammi un segno che sei proprio tu che mi parli. Ti prego, non te
ne andare di qui prima che io torni da te, ti porti la mia offerta e te la
metta davanti». L’Eterno disse: «Aspetterò finché tu ritorni». Allora
Gedeone entrò in casa, preparò un capretto e, con un efa di farina, fece
delle focacce azzime; mise la carne in un canestro, il brodo in una pentola,
gli portò tutto sotto il terebinto e glielo offrì. L'angelo di Dio gli disse:
«Prendi la carne e le focacce azzime, mettile su questa roccia, e versavi
su il brodo». Egli fece così. Allora l'angelo dell’Eterno stese la punta del
bastone che aveva in mano e toccò la carne e le focacce azzime; e dalla
roccia uscì un fuoco che consumò la carne e le focacce azzime; e l'angelo
dell’Eterno scomparve dalla sua vista. Allora Gedeone vide che era
l'angelo dell’Eterno e disse: «Misero me, Signore, mio Dio, perché ho visto
l'angelo dell’Eterno faccia a faccia!» L’Eterno gli disse: «Sta in pace, non
temere, non morirai!»
Gc 13:2-5,9-22 C'era un uomo di Sorea, della famiglia dei Daniti, di nome
Manoà; sua moglie era sterile e non aveva figli. L'angelo dell’Eterno
apparve alla donna, e le disse: «Ecco, tu sei sterile e non hai figli; ma
concepirai e partorirai un figlio. Ora guardati dunque dal bere vino o
bevanda alcolica e non mangiare nulla di impuro. Poiché ecco, tu concepirai
e partorirai un figlio, sulla testa del quale non passerà rasoio, perché il
bambino sarà un nazireo, consacrato a Dio dal seno di sua madre, e sarà
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lui che comincerà a liberare Israele dalle mani dei Filistei». Dio esaudì la
preghiera di Manoà; e l'angelo di Dio tornò ancora dalla donna, che era
seduta nel campo; ma Manoà, suo marito, non era con lei. La donna corse in
fretta a informare suo marito e gli disse: «Ecco, quell'uomo che venne da
me l'altro giorno mi è apparso». Manoà si alzò, andò dietro a sua moglie e,
raggiunto quell'uomo, gli disse: «Sei tu che parlasti a questa donna?» E
quegli rispose: «Sono io». E Manoà: «Quando la tua parola si sarà avverata,
quale norma si dovrà seguire per il bambino? Che cosa si dovrà fare per
lui?» L'angelo dell’Eterno rispose a Manoà: «Si astenga la donna da tutto
quello che le ho detto. Non mangi nessun prodotto della vigna, né beva
vino o bevanda alcolica, e non mangi niente d'impuro; osservi tutto quello
che le ho comandato». Manoà disse all'angelo dell’Eterno: «Ti prego,
permettici di trattenerti e di prepararti un capretto!» L'angelo
dell’Eterno rispose a Manoà: «Anche se tu mi trattenessi non mangerei
del tuo cibo; ma, se vuoi fare un olocausto, offrilo all’Eterno». Manoà non
sapeva che quello fosse l'angelo dell’Eterno. Poi Manoà disse all'angelo
dell’Eterno: «Qual è il tuo nome, affinché, quando si saranno adempiute le
tue parole, noi ti rendiamo onore?» L'angelo dell’Eterno gli rispose:
«Perché mi chiedi il mio nome? Esso è meraviglioso». Manoà prese il
capretto e l'oblazione e li offrì all’Eterno su una roccia. Allora avvenne
una cosa prodigiosa: Manoà e sua moglie stavano guardando, e mentre la
fiamma saliva dall'altare al cielo, l'angelo dell’Eterno salì con la fiamma
dell'altare. Manoà e sua moglie, vedendo questo, caddero con la faccia a
terra. L'angelo dell’Eterno non apparve più né a Manoà né a sua moglie.
Allora Manoà riconobbe che quello era l'angelo dell’Eterno e disse a sua
moglie: «Noi moriremo sicuramente, perché abbiamo visto Dio».
1 Re 19:5-7 Poi (Elia) si coricò, e si addormentò sotto la ginestra. Allora
un angelo lo toccò, e gli disse: «Àlzati e mangia». Egli guardò, e vide vicino
alla sua testa una focaccia cotta su pietre calde, e una brocca d'acqua.
Egli mangiò e bevve, poi si coricò di nuovo. L'angelo dell’Eterno tornò una
seconda volta, lo toccò, e disse: «Àlzati e mangia, perché il cammino è
troppo lungo per te».
2 Re 1:3 Ma un angelo dell’Eterno disse a Elia il Tisbita: «Àlzati, va
incontro ai messaggeri del re di Samaria, e di loro: È forse perché non c'è
Dio in Israele che voi andate a consultare Baal-Zebub, dio di Ecron?
Lc 1:8-13 Mentre Zaccaria esercitava il sacerdozio davanti a Dio
nell'ordine del suo turno, secondo la consuetudine del sacerdozio, gli
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toccò in sorte di entrare nel tempio del Signore per offrirvi il profumo; e
tutta la moltitudine del popolo stava fuori in preghiera nell'ora del
profumo. E gli apparve un angelo del Signore, in piedi alla destra
dell'altare dei profumi. Zaccaria lo vide e fu turbato e preso da spavento.
Ma l'angelo gli disse: «Non temere, Zaccaria, perché la tua preghiera è
stata esaudita; tua moglie Elisabetta ti partorirà un figlio, e gli porrai
nome Giovanni.
Lc 1:26-38 Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città
di Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine fidanzata a un uomo chiamato
Giuseppe, della casa di Davide; e il nome della vergine era Maria. L'angelo,
entrato da lei, disse: «Ti saluto, o favorita dalla grazia; il Signore è con
te». Ella fu turbata a queste parole, e si domandava che cosa volesse dire
un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato
grazia presso Dio. Ecco, tu concepirai e partorirai un figlio, e gli porrai
nome Gesù. Questi sarà grande e sarà chiamato Figlio dell'Altissimo, e il
Signore Dio gli darà il trono di Davide, suo padre. Egli regnerà sulla casa
di Giacobbe in eterno, e il suo regno non avrà mai fine». Maria disse
all'angelo: «Come avverrà questo, dal momento che non conosco uomo?»
L'angelo le rispose: «Lo Spirito Santo verrà su di te e la potenza
dell'Altissimo ti coprirà dell'ombra sua; perciò, anche colui che nascerà
sarà chiamato Santo, Figlio di Dio. Ecco, Elisabetta, tua parente, ha
concepito anche lei un figlio nella sua vecchiaia; e questo è il sesto mese,
per lei, che era chiamata sterile; poiché nessuna parola di Dio rimarrà
inefficace». Maria disse: «Ecco, io sono la serva del Signore; mi sia fatto
secondo la tua parola». E l'angelo la lasciò.
Mt 1:19-20,24 Giuseppe, suo marito, che era uomo giusto e non voleva
esporla a infamia, si propose di lasciarla segretamente. Ma mentre aveva
queste cose nell'animo, un angelo del Signore gli apparve in sogno, dicendo:
Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua
moglie; perché ciò che in lei è generato, viene dallo Spirito Santo.
Giuseppe, destatosi dal sonno, fece come l'angelo del Signore gli aveva
comandato e prese con sé sua moglie.
Lc 2:8-15 In quella stessa regione c'erano dei pastori che stavano nei
campi e di notte facevano la guardia al loro gregge. E un angelo del
Signore si presentò a loro e la gloria del Signore risplendé intorno a loro,
e furono presi da gran timore. L'angelo disse loro: «Non temete, perché
io vi porto la buona notizia di una grande gioia che tutto il popolo avrà:
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"Oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è il Cristo, il
Signore. E questo vi servirà di segno: troverete un bambino avvolto in
fasce e coricato in una mangiatoia"». E a un tratto vi fu con l'angelo una
moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio
nei luoghi altissimi, e pace in terra agli uomini ch'egli gradisce!» Quando
gli angeli se ne furono andati verso il cielo, i pastori dicevano tra di loro:
«Andiamo fino a Betlemme e vediamo ciò che è avvenuto, e che il Signore
ci ha fatto sapere».
Mt 2:13,19 Dopo che furono partiti, un angelo del Signore apparve in
sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi il bambino e sua madre, fuggi
in Egitto e restaci finché io non te lo dico; perché Erode sta per cercare
il bambino per farlo morire». Dopo la morte di Erode, un angelo del
Signore apparve in sogno a Giuseppe, in Egitto, e gli disse: «Àlzati, prendi
il bambino e sua madre, e va nel paese d'Israele; perché sono morti coloro
che cercavano di uccidere il bambino».
Lc 22:42 (Gesù pregava) «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice!
Però non la mia volontà, ma la tua sia fatta». Allora gli apparve un angelo
dal cielo per rafforzarlo.
Mt 28:2-6 Ed ecco si fece un gran terremoto; perché un angelo del
Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e vi sedette sopra. Il
suo aspetto era come di folgore e la sua veste bianca come neve. E, per lo
spavento che ne ebbero, le guardie tremarono e rimasero come morte. Ma
l'angelo si rivolse alle donne e disse: «Voi, non temete; perché io so che
cercate Gesù, che è stato crocifisso. Egli non è qui, perché è risuscitato
come aveva detto; venite a vedere il luogo dove giaceva.
At 8:26-29 Un angelo del Signore parlò a Filippo così: «Àlzati, e va verso
mezzogiorno, sulla via che da Gerusalemme scende a Gaza. Essa è una
strada deserta». Egli si alzò e partì. Ed ecco un etiope, eunuco e ministro
di Candace, regina di Etiopia, sovrintendente a tutti i tesori di lei, era
venuto a Gerusalemme per adorare, e ora stava tornandosene, seduto sul
suo carro, leggendo il profeta Isaia. Lo Spirito disse a Filippo: «Avvicìnati,
e raggiungi quel carro».
At 27:22-24 Ora però vi esorto a stare di buon animo, perché non vi sarà
perdita della vita per nessuno di voi ma solo della nave. Poiché un angelo
del Dio, al quale appartengo e che io servo, mi è apparso questa notte,
dicendo: "Paolo, non temere; bisogna che tu compaia davanti a Cesare, ed
ecco, Dio ti ha dato tutti quelli che navigano con te".
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Ap 1:1 Rivelazione di Gesù Cristo, che Dio gli diede per mostrare ai suoi
servi le cose che devono avvenire tra breve, e che egli ha fatto conoscere
mandando il suo angelo al suo servo Giovanni.
Ap 22:8-9,16 Io, Giovanni, sono quello che ha udito e visto queste cose. E,
dopo averle viste e udite, mi prostrai ai piedi dell'angelo che me le aveva
mostrate, per adorarlo. Ma egli mi disse: «Guàrdati dal farlo; io sono un
servo come te e come i tuoi fratelli, i profeti, e come quelli che
custodiscono le parole di questo libro. Adora Dio!» Io, Gesù, ho mandato il
mio angelo per attestarvi queste cose in seno alle chiese. Io sono la radice
e la discendenza di Davide, la lucente stella del mattino».

Portano i morti in Cristo in cielo e i malvagi nell’Ades
Lc 16:22 Avvenne che il povero morì e fu portato dagli angeli nel seno di
Abraamo; morì anche il ricco, e fu sepolto.
Mt 24:30-31 Allora apparirà nel cielo il segno del Figlio dell'uomo; e allora
tutte le tribù della terra faranno cordoglio e vedranno il Figlio dell'uomo
venire sulle nuvole del cielo con gran potenza e gloria. E manderà i suoi
angeli con gran suono di tromba per riunire i suoi eletti dai quattro venti,
da un capo all'altro dei cieli.
Mt 13:41-42 Il Figlio dell'uomo manderà i suoi angeli che raccoglieranno
dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che commettono l'iniquità, e li
getteranno nella fornace ardente. Lì sarà il pianto e lo stridor dei denti.

Il combattimento dei figli di Dio in collaborazione con gli angeli di Dio
Dn 10:12-13,20-21 Egli mi disse: «Non temere, Daniele, poiché dal primo
giorno che ti mettesti in cuore di capire e d'umiliarti davanti al tuo Dio, le
tue parole sono state udite e io sono venuto a motivo delle tue parole. Ma
il capo del regno di Persia m'ha resistito ventun giorni; però Michele, uno
dei primi capi, è venuto in mio soccorso e io sono rimasto là presso i re di
Persia. ... Ora torno a lottare con il re di Persia; e quando uscirò a
combattere, verrà il principe di Grecia. Ma io ti voglio far conoscere ciò
che è scritto nel libro della verità; e non c'è nessuno che mi sostenga
contro quelli, tranne Michele vostro capo.
2 Re 6:15-18 Il servo dell'uomo di Dio, alzatosi di buon mattino, andò
fuori e vide che un gran numero di soldati con cavalli e carri accerchiava
la città. Il servo disse all'uomo di Dio: «Ah, mio signore, come faremo?»
Quegli rispose: «Non temere, perché quelli che sono con noi sono più
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numerosi di quelli che sono con loro». Ed Eliseo pregò e disse: «Eterno, ti
prego, aprigli gli occhi, perché veda!» E l’Eterno aprì gli occhi del servo,
che vide a un tratto il monte pieno di cavalli e di carri di fuoco intorno a
Eliseo. Mentre i Siri scendevano verso Eliseo, questi pregò l’Eterno e
disse: «Ti prego, acceca questa gente!» E l’Eterno li accecò, secondo la
parola di Eliseo.
Ef 6:11-13 Rivestitevi della completa armatura di Dio, affinché possiate
star saldi contro le insidie del diavolo; il nostro combattimento infatti non
è contro sangue e carne, ma contro i principati, contro le potenze, contro
i dominatori di questo mondo di tenebre, contro le forze spirituali della
malvagità, che sono nei luoghi celesti. Perciò prendete la completa
armatura di Dio, affinché possiate resistere nel giorno malvagio, e
restare in piedi dopo aver compiuto tutto il vostro dovere.
Mr 6:7 Poi (Gesù) chiamò a sé i dodici e cominciò a mandarli a due a due; e
diede loro potere sugli spiriti immondi.
Mr 9:29 Egli disse loro: «Questa specie di spiriti non si può fare uscire in
altro modo che con la preghiera.
Lc 10:19-20 Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e
scorpioni e su tutta la potenza del nemico; nulla potrà farvi del male.
Tuttavia, non vi rallegrate perché gli spiriti vi sono sottoposti, ma
rallegratevi perché i vostri nomi sono scritti nei cieli.

2 Corinzi 13:13 La grazia del Signore Gesù Cristo, l'amore di Dio e la
comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi. Amen.

http://ilcorpodicristo.mywebcommunity.org/multimedia.html

